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PALMA CAMPANIA (Napoli) – “Io vedo la Campania come una donna, che in questi anni è
stata maltratta, ferita, trascurata - spiega il candidato Enzo Peluso - Una donna stanca che ora
è pronta a divorziare da Caldoro. Infatti solo con la “separazione” da questo centrodestra, potrà
cominciare una stagione migliore. Solo puntando su nuove donne e nuovi uomini possiamo
sperare che qualcosa cambi”.

  

È quanto dichiara Enzo Peluso, 46 anni, liberale-repubblican, professionista del mondo delle
assicurazioni, coordinatore regionale del Movimento Lir (Liberali, repubblicani e laici) e
candidato al Consiglio regionale della Campania con i socialisti nella lista per la provincia di
Napoli.

  

La campagna dei manifesti con lo slogan  “La Campania merita di meglio” punterà soprattutto
sui paesi del Vesuviano e del Nolano, il territorio di origine di Enzo Peluso che ha l'obiettivo di
portare in campagna elettorale una visione complessiva della Regione e non Napolicentrica.

  

“La provincia - spiega il candidato Enzo Peluso - è la realtà più colpita dalla politica fallimentare
di Caldoro. Il disastro dei trasporti, ad esempio, ha penalizzato soprattutto gli abitanti delle aree
limitrofe che per andare a lavoro o all'università devono ogni giorno affrontare ritardi,
soppressioni, malfunzionamenti. Oggi la Campania non è una regione modello come vuole far
credere Caldoro con i suoi spot "istituzionali", la Campania è una terra offesa. La Campania
merita di meglio”.
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